
IL CASO. Le limitazioni al passaggio dei mezzi pesanti stanno creando disagi in tutta la provincia
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Il censimento dello stato di
salute dei 460 cavalcavia che
attraversano la rete stradale
«governata» dalla Provincia
procede, ma le limitazioni al
traffico pesante imposte sul-
le infrastrutture che non han-
no passato l’esame di idonei-
tà, crea disagi e problemi.
Emblematico il caso di Sulza-
no, invaso dai Tir dopo
l’entrata in vigore del divieto
di transito ai camion che su-
perano le 30 tonnellate sul
ponte in via Tesolo, lungo la
superstrada 510, a nord del
viadotto Mesagolo. Il traffico
pesante viene dirottato sulla
litoranea che passa da Maro-
ne, Sale Marasino e appunto
Sulzano. L’aumento del traffi-
co e dello smog sta creando
insofferenza tra i residenti.
Le polveri sottili sono al top e
aumentano i rischi per chi pe-
dala in sella a una bicicletta o
passeggia. Nella strettoia di
via Cesare Battisti, al passag-
gio dei Tir vibrano i muri e i
vetri delle case.

IN APNEA ANCHE la viabilità
dell’Ovest Bresciano. La cau-
sa? Il ponte sull’Oglio lungo
la sp 573 a Palazzolo è off li-
mits per i mezzi di stazza su-
periore a 25 tonnellate.
Sull’attraversamento passa-
no solo auto e bus scolastici. I
mezzi pesanti devono com-
piere percorsi alternativi tor-
tuosi. Ad accentuare le diffi-
coltà il posizionamento dei
cartelli posti su una sponda a
pochi metri dall’innesto per
la strada per Pontoglio e
sull’altra vicino al raccordo
del rondò di Palosco. I Tir so-
no costretti a manovre com-
plesse per tornare sui propri
passi. Antonio Bazzani, consi-
gliere provinciale con delega
alle strade, spiega che il prov-
vedimento era inevitabile do-

po i distacchi di pezzi di mate-
riale dal ponte in cemento ar-
mato con sette campate di 21
metri, aperto nel 1964.

«La struttura è deteriorata
e necessita di interventi - spie-
ga Bazzani -. È stata avviata
la progettazione dell’inter-
vento di rinforzo per accelera-
re i tempi. Da quanto emer-
so, l’intervento dovrà include-
re non solo il ripristino della

resistenza delle travi e dei ri-
partitori sollecitati da un pro-
gressivo aumento del traffi-
co. Andranno rifatti anche
appoggi, giunti e sistema di
smaltimento delle acque, e
poi andrà programmato un
nuovo collaudo, con prove di
carico adeguate». Non saran-
no dunque brevi i tempi di ri-
pristino del ponte al servizio
del traffico che gravita attor-

no alle due aree industriali.
La Provincia tra l’altro deve
affrontare l’emergenza in un
clima di austerità, «il peggior
nemico della sicurezza», af-
ferma Bazzani.

IL BROLETTO ha trovato co-
munque una soluzione inno-
vativa stringendo una colla-
borazione con l’Università di
Brescia per elaborare una
«carta d'identità» di tutti i
ponti e i viadotti. Il Dicatam,
il dipartimento di Ingegneria
civile, architettura e territo-
rio, ambiente e matematica,
ha esaminato finora 170 ma-
nufatti, e il lavoro proseguirà
fino al controllo totale delle
infrastrutture. Si tratta di
una partnership strategica
che si candida a diventare un
modello nazionale. Le strut-
ture bresciane iniziano peral-
tro a risentire dell’età, visto
che la maggioranza galleggia
attorno al mezzo secolo di vi-
ta. Contestualmente al moni-
toraggio viene avviata la mes-
sa in sicurezza dei ponti a ri-
schio. Si tratta di restyling
complessi, come quello in
corso sull’attraversamento
sul fiume Mella, lungo la pro-
vinciale 19.

Già riaperti i due viadotti di
Castegnato, nella zona del
Gandovere, e di Pisogne, in
frazione Toline, che hanno ri-
chiesto opere di consolida-
mento. Dall’inizio dell’anno
il Broletto ha investito oltre
un milione e mezzo nel risa-
namento dei viadotti. L’ope-
razione ponti sicuri sta pena-
lizzando anche gli autotra-
sportatori, come sottolinea il
presidente della Fai Brescia,
Sergio Piardi. «Ci atteniamo
agli itinerari indicati e rispet-
tiamo scrupolosamente i di-
vieti, anche se questo com-
porta sacrifici per districarci
tra rotatorie e strettoie che li-
mitano il fluire del traffico,
con un notevole allungamen-
to del percorso e dei tempi di
percorrenza. Siamo consape-
voli che la sicurezza merita
ogni sacrificio - conclude
Piardi -, ma ci auguriamo
che la situazione possa ritor-
nare alla normalità il prima
possibile». •

Nellalistadei ponti«sorvegliati
speciali»c’è ancheil viadotto
sullasp45 bis diBassano
vietatoal transitodei mezzi
eccezionali.

UNAMISURA chenonha
miglioratocerto le condizioni
dellastruttura:l’erosione
provocatadaumidità,pioggiae
gelatelasciaintravedere sotto
lacampatalo «scheletro»
dell’armaturadel cemento.Ein
diverseoccasionisi è
registratoildistaccodi
calcinacci,caduti sulla strada
peril cimitero.Il mese scorso la
Provinciahaeffettuato un

sopralluogotecnicoper accertarsi
dellatenuta:sotto il manufatto
passanomolte personein
biciclettaoa piedi,una
circostanzacheamplifica i
potenzialirischi. Il divietodi
transitoai carichieccezionaliha
avutotra l’altroeffetti collaterali
negativi.«Queimezzi orapassano
pervia Mazzini, iltrattourbano
dellaexprovinciale, rovinando
l’asfalto»,osserva il sindaco
GiovanniPaolo Seniga.

NONSONOINVECE legatia
problemistrutturali, maadun
incidente, idisagi chestanno
affrontandodadue mesi gli

abitantidiOfflaga costrettiad
effettuareuna gimcana
attraversola frazionediCignano
perraggiungere Manerbio, sededi
scuole,ufficicomprensoriali e
ospedale.

Sistannoallungando infatti i
lavoridisistemazionedel viadotto
dellasp33,lungola provinciale
668Lenese, gravemente

danneggiatodall’impattocon un
rimorchiodiuntrattore. Dopouna
seriediproroghe, la riaperturaè
fissataper domani.A peggiorare
lasituazione i comportamenti
imprudentidegliautomobilisti che
peraccorciarei tempi si
immettonosulla 668 anziché
accederealle rotatorie della
provinciale.

Bassano,cadonocalcinacci
Ancora«isolata»Offlaga

Icontrolli sui camion dellaPoliziaprovinciale lungola sp 510

“ Lastruttura
lungol’Ogliese
richiedeopere
dimanutenzione
moltocomplesse
ANTONIOBAZZANI
CONSIGLIEREPROVINCIALE

“ Lasituazione
stapenalizzando
gliautotrasportatori
cheperòrispettano
tutteleprescrizioni
SERGIOPIARDI
PRESIDENTEDELLA FAIBRESCIA

Ilpreoccupante aspettodelpontelungo la 45bis aBassano Bresciano
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